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21º

abbiamo ospitato il Gruppo di 
Studio del Distretto 6490 Cen-
tral–East Illinois, composto da cin-
que rotariani che tra l’altro hnno 
avuto modo di apprezzare, median-
te delle interessanti visite, l’isola di 
Mothia, le Cantine Florio, la Nave 
Punica, il centro storico ed il 
Museo Diocesiano di Mazara del 
Vallo.
Oltre ad aver partecipato al XVI 
Congresso Distrettuale tenutosi a 
Taormina presso il San Domenico 
Palace Hôtel, nel mese di maggio, 
il nostro Club ha effettuato una 
gita turistico-culturale nel palermita-
no, con visita agli scavi di Solunto e 
agli stabilimenti dell’azienda vinicola 
Corvo di Salapa ruta. In tale occa-
sione si sono anche visitate le stu-
pende ville di Bagheria. È stata 
questa una giornata molto partico-

lare di amicizia e affiatamento dei 
soci.
Nello stesso mese il nostro Club è 
stato ospite del Club di Palermo 
Nord, che ci ha permesso di cono-
scere, fra l’altro, i metodi di lavo-
razione dell’argento facendoci visi-
tare i locali dell’azienda “Di 
Cristofolo”, una fra le più note 
industrie del settore.
Il 25 giugno 1994 si è partecipato 
all’Assemblea Distrettuale tenuta-
si a Palermo presso Villa Igea 
Grand Hôtel.
Nell’ambito culturale non è man-
cata la gita a Siracusa, ove si è 
assistito alle rappresentazioni della 
tragedia “Agamennone” di Eschilo 
e della commedia “Acar nesi” di 
Aristofane.
Il 1º luglio 1994 è terminato l’an-
no sociale 93-94 che ha arricchito 

il Consiglio Direttivo, non solo di 
piacevoli nuove conoscenze, ma 
anche di una maggiore attenzione 
e responsabilità nei confronti delle 
esperienze “di servizio”.

Gino Ingianni

Da sinistra: la signora Ricevuto, Ferruccio Vignola, Dolores Ingianni, Alessandro Scelfo, Gino Ingianni, signora Scelfo, 
Corrado ricevuto, Tota Vignola



122

coscienza del dovere nell’impegno 
costante in ogni professione, arte o 
mestiere che sia”.
Durante la Presidenza di Vito 
Genna, il Rotary ha svolto una 
incisiva azione nel sociale, dando 
contributi ed attrezzature a orga-
nizzazioni che operano nel settore; 
è stato organizzato un interclub di 
tutti i sodalizi dei gruppi Drepa-
num in favore della Rotary 
Foundation e ne è stato potenziato 
il contributo annuale.
Il 5 novembre 1994 il Prof. Rino 
Fichera della Università di Catan-
ia ha relazionato sul tema “IL 
V O L O N T A R I A T O 
INTERNAZIONALE evidenzian-
do l’importanza ed il ruolo del 
Rotary in tale settore.
Il Club si è fatto carico, con l’aiu-
to dei servizi di medicina scolasti-
ca, di uno screening dell’emicra-
nia e delle cefalee a grappolo su 
circa 5000 studenti delle scuole 
medie superiori.
Il 10 marzo 1995 è stata donata 
una barella per autombulanza 
alla Coperativa di volontari “La 
Prov vi denza” di Marsala.
Il 9 aprile 1995, Domenica delle 
Palme, i rotariani di Marsala hanno 
assistito alla Santa Messa celebrata 
presso l’Istituto del Boccone del 
Povero in contrada Rakalia, offren-
do ai ragazzi ivi ospitati le tradizio-
nali uova di Pasqua.
Veramente interessante la confe-
renza della dott.ssa Mariella Calì 
sugli Argenti di Sicilia che ha con-
sentito di far conoscere ai soci ed 
ai marsalesi ospiti del Club, l’arte 
degli argentieri siciliani del ‘600 e 
del ‘700.
In un clima di grande amicizia si è 
svolta a Perugia la IV riunione 

plenaria del Comitato Interpaese 
Portogallo - Italia. Il Club di Mar-
sala era rappresentato da Antonio 
Curatolo e da Uccio Titone con le 
loro gentili signore. Mancavano gli 
amici del Club di Porto, con i quali 
siamo gemellati e che hanno man-
dato al Presidente Genna una cas-
setta di ottimo “Porto” e una affet-
tuosissima lettera.
Nel corso della riunione Ruggero 
De Zuani, Presidente per l’Italia 

del Comitato Portogallo-Italia, ha 
illustrato le attività del C.I.P., fon-
date principalmente nello scambio 
di giovani enologi.
Da ricordare al riguardo che il 
miglior diplomato in enologia di 
quest’anno, Michele Zerilli, è stato 
ospite del Rotary Club di Porto 
presso la casa vinicola “Barros & 
Almeida”.
L’esperienza è stata rivolta princi-
palmente alla vinificazione del 

Visita del Governatore Guglielmo Serio al quale il Presidente Vito Genna conse-
gna un omaggioCon la rituale cerimonia del 

passaggio della campana, il 
primo luglio 1994, il timone del 
Rotary passava dalle mani di Gino 
Ingianni a quelle di Vito Genna.
Il neopresidente, ricordando il 
motto del Presidente internazio-
nale “Sii amico”, incitava i pre-
senti ad attuare il principio “di una 
amicizia che travalichi le mura del 
club, che investa la città, che incida 
nel suo tessuto sociale, che rimuova 
abulie, che sia prospettive per nuove 
iniziative, che protegga le fasce più 
deboli della società, che non sia cari-
tà, ma impegno di vita, abnegazione, 
solidarietà, con tutta una carica di 

umanità e un rigore morale che por-
tino a capire le esigenze altrui”.
Rivolgeva poi un pensiero ai gio-
vani del Rotaract, ai rotariani di 
domani.
Ricordava due grandi amici rotaria-
ni scomparsi da poco tempo: Gio-
vanni Enzo Zerilli e Giusto Monaco, 
che hanno lasciato un vuoto, ma 
anche una grande eredità.
Rifacendosi al messaggio del 
Governatore Guglielmo Serio “Il 
Rotary per una Stagione di doveri” 
esprimeva la speranza “per un Italia 
che deve assolutamente cambiare 
non con una mentalità pretenziosa, 
con l’arroganza del diritto, ma con la 

Una stagione di doveri

Da sinistra: Ferruccio Vignola, 
Antonello Dato, Vito Genna, 
Beniamino Macaluso
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coscienza del dovere nell’impegno 
costante in ogni professione, arte o 
mestiere che sia”.
Durante la Presidenza di Vito 
Genna, il Rotary ha svolto una 
incisiva azione nel sociale, dando 
contributi ed attrezzature a orga-
nizzazioni che operano nel settore; 
è stato organizzato un interclub di 
tutti i sodalizi dei gruppi Drepa-
num in favore della Rotary 
Foundation e ne è stato potenziato 
il contributo annuale.
Il 5 novembre 1994 il Prof. Rino 
Fichera della Università di Catan-
ia ha relazionato sul tema “IL 
V O L O N T A R I A T O 
INTERNAZIONALE evidenzian-
do l’importanza ed il ruolo del 
Rotary in tale settore.
Il Club si è fatto carico, con l’aiu-
to dei servizi di medicina scolasti-
ca, di uno screening dell’emicra-
nia e delle cefalee a grappolo su 
circa 5000 studenti delle scuole 
medie superiori.
Il 10 marzo 1995 è stata donata 
una barella per autombulanza 
alla Coperativa di volontari “La 
Prov vi denza” di Marsala.
Il 9 aprile 1995, Domenica delle 
Palme, i rotariani di Marsala hanno 
assistito alla Santa Messa celebrata 
presso l’Istituto del Boccone del 
Povero in contrada Rakalia, offren-
do ai ragazzi ivi ospitati le tradizio-
nali uova di Pasqua.
Veramente interessante la confe-
renza della dott.ssa Mariella Calì 
sugli Argenti di Sicilia che ha con-
sentito di far conoscere ai soci ed 
ai marsalesi ospiti del Club, l’arte 
degli argentieri siciliani del ‘600 e 
del ‘700.
In un clima di grande amicizia si è 
svolta a Perugia la IV riunione 

plenaria del Comitato Interpaese 
Portogallo - Italia. Il Club di Mar-
sala era rappresentato da Antonio 
Curatolo e da Uccio Titone con le 
loro gentili signore. Mancavano gli 
amici del Club di Porto, con i quali 
siamo gemellati e che hanno man-
dato al Presidente Genna una cas-
setta di ottimo “Porto” e una affet-
tuosissima lettera.
Nel corso della riunione Ruggero 
De Zuani, Presidente per l’Italia 

del Comitato Portogallo-Italia, ha 
illustrato le attività del C.I.P., fon-
date principalmente nello scambio 
di giovani enologi.
Da ricordare al riguardo che il 
miglior diplomato in enologia di 
quest’anno, Michele Zerilli, è stato 
ospite del Rotary Club di Porto 
presso la casa vinicola “Barros & 
Almeida”.
L’esperienza è stata rivolta princi-
palmente alla vinificazione del 

Visita del Governatore Guglielmo Serio al quale il Presidente Vito Genna conse-
gna un omaggioCon la rituale cerimonia del 

passaggio della campana, il 
primo luglio 1994, il timone del 
Rotary passava dalle mani di Gino 
Ingianni a quelle di Vito Genna.
Il neopresidente, ricordando il 
motto del Presidente internazio-
nale “Sii amico”, incitava i pre-
senti ad attuare il principio “di una 
amicizia che travalichi le mura del 
club, che investa la città, che incida 
nel suo tessuto sociale, che rimuova 
abulie, che sia prospettive per nuove 
iniziative, che protegga le fasce più 
deboli della società, che non sia cari-
tà, ma impegno di vita, abnegazione, 
solidarietà, con tutta una carica di 

umanità e un rigore morale che por-
tino a capire le esigenze altrui”.
Rivolgeva poi un pensiero ai gio-
vani del Rotaract, ai rotariani di 
domani.
Ricordava due grandi amici rotaria-
ni scomparsi da poco tempo: Gio-
vanni Enzo Zerilli e Giusto Monaco, 
che hanno lasciato un vuoto, ma 
anche una grande eredità.
Rifacendosi al messaggio del 
Governatore Guglielmo Serio “Il 
Rotary per una Stagione di doveri” 
esprimeva la speranza “per un Italia 
che deve assolutamente cambiare 
non con una mentalità pretenziosa, 
con l’arroganza del diritto, ma con la 

Una stagione di doveri

Da sinistra: Ferruccio Vignola, 
Antonello Dato, Vito Genna, 
Beniamino Macaluso
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cizia, il 4 giugno 1995, insieme 
con tutti i Cub della Provincia, 
organizzato dal Club di Mazara a 
Fontanasalsa Village e curato da 
Dario Tumbiolo.
Nell’ambito dell’Azione di pubblico 
interesse il 14 gennaio 1995 ha 
avuto luogo l’annuale consegna 
delle targhe d’argento “Pre mio 
Rotary” agli studenti degli Istituti 
Superiori della nostra Città che si 
sono particolarmente distinti  agli 
esami di maturità.
Nell’occasione lo storico prof. Sal-

vatore Costanza ha relazionato sul 
tema “La stagione dei doveri”.  
Fiore all’occhiello dell’attività di 
quest’anno, sempre nel quadro 
dell’Azione di interesse pubblico, 
volta alla promozione culturale 
della nostra Città, veramente 

egregia è stata l’iniziativa di Vito 
Genna che ha consentito la 
ristam pa della “Storia di 
Marsala”, opera scritta nel 1753 dal 
sacerdote Angelo Genna e pubblica-
ta per la prima volta nel 1916 in 
un numero limitato di copie a cura 
della Storia Patria Marsalese.
E’ stato un modo solenne per celebra-
re il ventennale della fondazione del 
nostro Club, ma, soprattutto, come 
ha sottolineato Vito Genna nella 
presentazione del libro, “per porta-
re a conoscenza non solo dei concit-

tadini, ma di quanti si affezionano 
alla storia della nostra città”, di 
Lilybaeum apud veteres celebre, chri-
stiano vero post nomine celebrius.
L’opera, in una prestigiosa veste 
tipografica realizzata anche con il 
contributo di Enti e Professionisti 

locali, è stata presentata il 10 
marzo 1995 dal prof. Massimo 
Ganci, dell’Università di Palermo, 
alla presenza del Governatore 
Guglielmo Serio e del Vescovo del-
la Diocesi Mons. Emanuele 
Catarinicchia.
Attraverso 40 secoli di storia, 
mista a leggenda, l’autore illustra 
l’affascinante avventura di Lily-
beo, dalla Sibilla all’arrivo dei 
Fenici nel 397 a.C., dopo la distru-
zione di Motya ad opera dei 
Siracusani; dal periodo della prima 

guerra punica, durante la quale 
Lilybeo divenne l’epicentro del 
Mediterraneo, al 75 a.C., anno in 
cui Marco Tullio Cicerone fu que-
store della nostra Città. Dopo aver 
ricordato il soggiorno a Lilybeo di 
Ponzio Pilato nel 29 d.C. nel corso 

La ristampa della “Storia di Marsala”

vino Porto bianco (branco) e rosso 
(tinto), presso la Quinta San Luis, 
dove si effettua ancora la vinifica-
zione secondo il metodo antico.
Le piante vengono allevate nella 
regione del Douro in una forma 
d’allevamento simile alla nostra 
spalliera. Esse poggiano su un 
suolo detto “scistù”, un tipo di 
pietra simile al granito avente la 
proprietà di trattenere a lungo il 
calore. Tutte le cantine di Porto 
hanno sede a Villa Nova de Gaia, 
dove il vino, dopo aver superato i 
più severi controlli, passa all’im-
bottigliamento (ingarraffamento).
Nell’ambito dell’Azione interna, 
al fine di favorire ulteriormente 
l’affiatamento e l’amicizia tra i 
soci, molteplici sono state le ini-
ziative del Club, contrassegnate 

anche da notevole interesse cul-
turale.
Da ricordare:
- La gita ad Ustica effettuata nel 
mese di luglio 1994: sono stati tre 
giorni di “vera vacanza” trascorsi 
presso il Villaggio Punta Splen dore 
che hanno consentito di apprezza-
re le bellezze dell’isola e del suo 
mare dagli intensi colori.
- La gita a Palermo per assistere al 
Teatro di Verdura all’operetta 
“Scugnizza” di G. Costa. Durante 
il viaggio in pullman l’amico 
Angelo Torrente ha relazionato 
sull’operetta e ne ha accennato, 
con la sua impareggiabile bravura, 
le arie più belle.
- Il 16 ottobre 1994, ospiti del 
Club di Mazara: l’arch. Mario 
Tum biolo ci ha guidati alla scoper-

ta di una Mazara diversa lungo il 
corso del fiume Mazaro e le 
Gazzalle di San Cataldo.
- La gita agrituristica in contrada 
Samperi per ammirare le chenzie 
in serra nell’Azienda dei fratelli 
Trapani in contrada Samperi: in 
90.000 mq migliaia e migliaia di 
chenzie, dalla piccola piantina a 
quelle alte due metri.
A seguire la visita di un’altra 
azienda, quella di Marco De 
Barto li che, con il figlio Renato ci 
ha guidati nella visita delle canti-
ne piene del pregiato “Vecchio 
Sam peri”.
- La gita a Ficuzza per visitare il 
magnifico bosco e la stupenda 
palazzina di caccia di Ferdinando I 
di Borbone.
- Il secondo incontro dell’Ami-

Passaggio della campana da Gino Ingianni a Vito Genna. Ai lati le signore Dolores Ingianni e Vita Genna
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cizia, il 4 giugno 1995, insieme 
con tutti i Cub della Provincia, 
organizzato dal Club di Mazara a 
Fontanasalsa Village e curato da 
Dario Tumbiolo.
Nell’ambito dell’Azione di pubblico 
interesse il 14 gennaio 1995 ha 
avuto luogo l’annuale consegna 
delle targhe d’argento “Pre mio 
Rotary” agli studenti degli Istituti 
Superiori della nostra Città che si 
sono particolarmente distinti  agli 
esami di maturità.
Nell’occasione lo storico prof. Sal-

vatore Costanza ha relazionato sul 
tema “La stagione dei doveri”.  
Fiore all’occhiello dell’attività di 
quest’anno, sempre nel quadro 
dell’Azione di interesse pubblico, 
volta alla promozione culturale 
della nostra Città, veramente 

egregia è stata l’iniziativa di Vito 
Genna che ha consentito la 
ristam pa della “Storia di 
Marsala”, opera scritta nel 1753 dal 
sacerdote Angelo Genna e pubblica-
ta per la prima volta nel 1916 in 
un numero limitato di copie a cura 
della Storia Patria Marsalese.
E’ stato un modo solenne per celebra-
re il ventennale della fondazione del 
nostro Club, ma, soprattutto, come 
ha sottolineato Vito Genna nella 
presentazione del libro, “per porta-
re a conoscenza non solo dei concit-

tadini, ma di quanti si affezionano 
alla storia della nostra città”, di 
Lilybaeum apud veteres celebre, chri-
stiano vero post nomine celebrius.
L’opera, in una prestigiosa veste 
tipografica realizzata anche con il 
contributo di Enti e Professionisti 

locali, è stata presentata il 10 
marzo 1995 dal prof. Massimo 
Ganci, dell’Università di Palermo, 
alla presenza del Governatore 
Guglielmo Serio e del Vescovo del-
la Diocesi Mons. Emanuele 
Catarinicchia.
Attraverso 40 secoli di storia, 
mista a leggenda, l’autore illustra 
l’affascinante avventura di Lily-
beo, dalla Sibilla all’arrivo dei 
Fenici nel 397 a.C., dopo la distru-
zione di Motya ad opera dei 
Siracusani; dal periodo della prima 

guerra punica, durante la quale 
Lilybeo divenne l’epicentro del 
Mediterraneo, al 75 a.C., anno in 
cui Marco Tullio Cicerone fu que-
store della nostra Città. Dopo aver 
ricordato il soggiorno a Lilybeo di 
Ponzio Pilato nel 29 d.C. nel corso 

La ristampa della “Storia di Marsala”

vino Porto bianco (branco) e rosso 
(tinto), presso la Quinta San Luis, 
dove si effettua ancora la vinifica-
zione secondo il metodo antico.
Le piante vengono allevate nella 
regione del Douro in una forma 
d’allevamento simile alla nostra 
spalliera. Esse poggiano su un 
suolo detto “scistù”, un tipo di 
pietra simile al granito avente la 
proprietà di trattenere a lungo il 
calore. Tutte le cantine di Porto 
hanno sede a Villa Nova de Gaia, 
dove il vino, dopo aver superato i 
più severi controlli, passa all’im-
bottigliamento (ingarraffamento).
Nell’ambito dell’Azione interna, 
al fine di favorire ulteriormente 
l’affiatamento e l’amicizia tra i 
soci, molteplici sono state le ini-
ziative del Club, contrassegnate 

anche da notevole interesse cul-
turale.
Da ricordare:
- La gita ad Ustica effettuata nel 
mese di luglio 1994: sono stati tre 
giorni di “vera vacanza” trascorsi 
presso il Villaggio Punta Splen dore 
che hanno consentito di apprezza-
re le bellezze dell’isola e del suo 
mare dagli intensi colori.
- La gita a Palermo per assistere al 
Teatro di Verdura all’operetta 
“Scugnizza” di G. Costa. Durante 
il viaggio in pullman l’amico 
Angelo Torrente ha relazionato 
sull’operetta e ne ha accennato, 
con la sua impareggiabile bravura, 
le arie più belle.
- Il 16 ottobre 1994, ospiti del 
Club di Mazara: l’arch. Mario 
Tum biolo ci ha guidati alla scoper-

ta di una Mazara diversa lungo il 
corso del fiume Mazaro e le 
Gazzalle di San Cataldo.
- La gita agrituristica in contrada 
Samperi per ammirare le chenzie 
in serra nell’Azienda dei fratelli 
Trapani in contrada Samperi: in 
90.000 mq migliaia e migliaia di 
chenzie, dalla piccola piantina a 
quelle alte due metri.
A seguire la visita di un’altra 
azienda, quella di Marco De 
Barto li che, con il figlio Renato ci 
ha guidati nella visita delle canti-
ne piene del pregiato “Vecchio 
Sam peri”.
- La gita a Ficuzza per visitare il 
magnifico bosco e la stupenda 
palazzina di caccia di Ferdinando I 
di Borbone.
- Il secondo incontro dell’Ami-

Passaggio della campana da Gino Ingianni a Vito Genna. Ai lati le signore Dolores Ingianni e Vita Genna
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Il Rotary, l’impresa, lo sviluppo
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Soci onorari n.2 (Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

22ºdel suo viaggio verso Gerusalemme, 
il sac. Genna si sofferma a descri-
vere la drammatica caduta di 
Lilybeo ad opera dei Vandali e la 
conquista degli Arabi, la cui lunga 
dominazione determinò l’aquisi-
zione del nuovo nome “Marsala” e 
portò anche non pochi effetti posi-
tivi (per esempio l’introduzione di 
nuove colture e di razionali sistemi 
di irrigazione).
La cacciata degli Arabi ad opera 
dei Normanni segna il lento deca-
dimento della Città che diventa 
“preda” prima degli Svevi (eredi 
diretti dei Normanni) e poi degli 
Angioini, il cui mal governo deter-
minò la rivolta dei “Vespri 
Siciliani”. Marsala visse quei gior-
ni con grande determinazione sot-
to la guida di Berardo di Ferro 
“vigilantissimo cavaliere”, divenu-
to poi governatore della Città. 
Cacciati gli Angioini, subentraro-

no gli Aragonesi che furono più 
generosi di privilegi e immunità 
fiscali verso la Città.
L’autore narra, quindi, la storia dei 
monumenti e dei bastioni, delle 
porte e delle mura, delle torri e 
delle chiese, con un capitolo dedi-
cato alla Chiesa Madre. Ed ancora 
le feste popolari, certe tradizioni, 
le famiglie più nobili, i palazzi, e 
tanti avvenimenti cittadini memo-
 rabili.
Il successo dell’opera, come ha 
sottolineato Vito Genna nel suo 
discorso a conclusione dell’anno 
rotariano da lui presieduto, è stato 
notevole, appagante, ed esaltante 
per il nostro Club.
È stato salvato un libro che costi-
tuisce una “valida testimonian-
za” delle vicende della nostra 
Cit tà. È stata consegnata alla 
Cultura un’opera che ha riscosso 
lusinghieri apprezzamenti.

Non va dimenticato, per esempio, 
che i fratelli della Cultura del 
“Noli me tangere” di Erice hanno 
offerto una targa al nostro Presi-
dente con la seguente motivazio-
ne: “A Vito Genna Presiden te del 
Rotary Club di Marsala per il contri-
buto di interesse storico-culturale 
dato alla Sicilia con la pubblicazione 
“Storia di Marsala” - Erice 29-4 
1995 “.
“GRAZIE MARSALA, SII 
AMICO”. Così il Presidente Inter-
  nazionale nel suo saluto indirizzato 
al nostro Club. E con Vito Genna 
il Rotary di Marsala è stato certa-
mente “amico” di quella promo-
zione umana e culturale che il 
Rotary deve favorire, privilegiando 
sempre il principio del servire, per-
chè la nostra vita sia sempre 
“una stagione di doveri”.

A cura di 
Giuseppe Cavasino e Vito Maggio


